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1. Un consumatore considera mele e ciliege perfetti sostituti nella proporzione di 4 ciliege per ogni mela. Indicare quante mele e quante ciliege il consumatore domanda se il suo reddito speso tra mele e ciliege è 100 euro, il prezzo delle mele è 10 euro al kg. e il prezzo delle ciliege è 2 euro al kg.

kg. di mele acquistati ______

kg. di ciliege acquistati ______

Con perfetti sostituti al consumatore conviene comprare uno solo dei beni, a meno che la pendenza della retta di bilancio non coincida col saggio di sostituzione. Qui con la spesa per una mela può comprare 5 ciliege e lo preferisce, dunque compra solo ciliege.
2. La curva di Engel della domanda di abbigliamento A come funzione del reddito M è A = log M (cioè, con A in ascissa e M in ordinata, la curva è M = eA). Ne possiamo concludere: 

a) l'abbigliamento è un bene normale, di lusso

b) l'abbigliamento è un bene normale, di prima necessità

c) l'abbigliamento è un bene inferiore

d) l'abbigliamento è un bene di Giffen

e) nessuna delle altre risposte

All’aumentare del reddito la domanda di abbigliamento aumenta ma sempre meno, dunque b
3. Un'impresa vuole produrre una data quantità Q° al minimo costo. La funzione di produzione Q=F(L,T) genera isoquanti strettamente convessi e derivabili. Scelto un certo punto sull'isoquanto corrispondente a Q° (L è in ascissa, T in ordinata) l'imprenditore trova che MRTS>w/b, dove b è il prezzo dei servizi della terra. All'impresa conviene   

a) aumentare L e diminuire T

b) diminuire L e aumentare T

c) aumentare sia L che T

d) restare dove è, sta già minimizzando il costo

e) le informazioni non sono sufficienti a stabilire cosa convenga fare.

Fare il disegno: l’MRTS è la ripidezza dell’isoquanto, w/b è la ripidezza dell’isocosto, dunque l’isocosto passa sopra l’isoquanto procedendo verso destra, dunque procedendo sull’isoquanto verso destra si toccano isocosti più bassi, e conviene, dunque a

4. Indicare in quale caso un'impresa concorrenziale nel breve periodo non trova conveniente produrre la quantità che rende uguali tra loro costo marginale e prezzo, e spiegare perché.
R. Quando il prezzo è inferiore al minimo costo variabile medio, cioè è inferiore al prezzo di chiusura

5. Calcolare la derivata parziale ∂f/∂x della funzione f(x,y) = xy2+2x+2y.

∂f/∂x  = _________ 

6. Un consumatore ha funzione di utilità U(X,Y) = XaY1–a. Derivata la funzione di domanda del bene y di questo consumatore, calcolare il valore assoluto dell'elasticità della domanda di y quando a=1/4, M=40, PX=PY=2. 

|ε| = ________ 

La funzione di domanda di y è y=(1-a)M/PY, se PY=2 è y=15 e dy/dPY=-30/4, l’elasticità dunque in val ass. è 1.
7. Sia Q=L1/3T2/3 la funzione di produzione del grano; i prezzi di lavoro e terra sono tali che la condizione di tangenza tra isoquanto e isocosto è soddisfatta quando L=8T. Quanti devono essere L e T per produrre Q=20 al minimo costo?

L=_____ , T=______

La funzione di produzione ha rendimenti di scala costanti dunque ha sentiero di espansione rettilineo, cioè la minimizzazione del costo richiede che sia sempre L=8T; allora basta sostituire 8T a L nella funzione di produzione e porre Q=20: si ottiene 81/3T1/3T2/3=2T=20, dunque T=10, L=80.
8. Un'impresa nel breve periodo ha curva del costo marginale dapprima decrescente, poi crescente. Disegnare le curve ATC, AVC, MC e individuare nel grafico la curva d'offerta di questa impresa.
R. Vedi Frank p. 330 fig. 11.3

9. La funzione di produzione di grano è G=100∙L1/3C1/3 dove L è lavoro e C è concime. Se C=27, calcolare l'ottimo impiego di lavoro se il salario è 1 e il prezzo del grano è 1.

L = ______
L’ottimo impiego di un fattore variabile richiede che il prodotto marginale in valore sia pari al prezzo del fattore cioè pMPL=w. Qui p=1 e w=1 dunque MPL=1. Bisogna calcolare la derivata parziale della funzione di produzione rispetto a L quando C=27 e porla pari a 1; dunque 100/L2/3=1, cioè L2/3=100 e il numero che elevato alla seconda dà 100 è 10, e il numero la cui radice terza è 10 è 1000. 
10. La domanda di zucchero è Q=1000 – 4P . Posto P sull'asse verticale, calcolare il surplus dei consumatori se P=100.

S = _________
Il triangolo la cui area dà il surplus ha base Q(100)=600 e altezza Pmax-P=250-100.
11. Nella domanda precedente, calcolare il valore assoluto dell'elasticità della domanda quando P=100.

|ε| = ________ = -dQ/dP ∙ P/Q = 2/3. 
12. Sia U(A,C) la funzione di utilità di un consumatore, che dà luogo a curve di indifferenza strettamente convesse. Rappresentare graficamente tramite curve di indifferenza e rette di bilancio un mutamento della scelta del consumatore tra A (bene normale) e altri consumi C dovuto a una diminuzione del prezzo di A, e indicare effetto sostituzione e effetto reddito.
R. Qui il prezzo di A diminuisce (l’opposto che nella Fig. 4.6 del Frank), dunque la retta di bilancio diventa meno ripida, per l’effetto sostituzione bisogna tracciare la retta tangente alla vecchia curva d’indifferenza con la nuova pendenza della retta di bilancio.
13. Scelta intertemporale: è U(C1,C2)=C11/2C21/2, r=0, M1=80, M2=20. Trovare (C1,C2) ottimale ricordando che deve aversi uguaglianza tra saggio marginale di preferenza intertemporale e valore assoluto della pendenza della retta di bilancio.

C1 = _______ , C2 = ________  
Riguardare la parte sulla scelta intertemporale nei Complementi, nuova versione
14. Un consumatore ha 100 euro che può spendere solo in films al cinema (12 euro a film) o in noleggi di DVD (4 euro a film). Il costo-opportunità di 1 film visto al cinema è

*a) 3 noleggi di DVD

b) 12 euro

c) il tempo dedicato a osservare il film al cinema

d) il tempo che non può dedicare a osservare DVD noleggiati

e) 1 noleggio di film in DVD, osservare il quale gli prende lo stesso tempo che osservare 1 film al cinema
Il costo opportunità di una scelta di consumo è la migliore scelta alternativa di consumo a cui bisogna rinunciare
15. Se la funzione di domanda di un bene è QD=100–2P e la funzione di offerta è QS=P/2, calcolare il prezzo di mercato di equilibrio se viene imposta ai venditori una tassa sulla quantità, pari a 20 per ogni unità venduta (il prezzo di mercato dunque include la tassa).
___________

Il prezzo percepito dai venditori è quello di mercato meno la tassa dunque indicandolo con PS è PS=P-20; ma l’offerta dipende da PS, dunque la funzione di offerta è QS=(P-20)/2. A questo punto basta porre QD=QS.
16. Spiegare perché, affinché un bene possa essere di Giffen, deve essere necessariamente un bene inferiore.
R. Perché se l’effetto reddito è quello di un bene normale, va nella stessa direzione dell’effetto sostituzione cioè fa diminuire la domanda all’aumentare del prezzo perché l’aumento di prezzo impoverisce (infatti graficamente l’effetto reddito di un aumento di prezzo è dato da uno spostamento parallelo della retta di bilancio verso l’origine), per cui la domanda certamente diminuisce.
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1. Sia z=f(x,y) e sia x=g(k), y=h(k), tutte funzioni derivabili. Scrivere l'espressione per la derivata totale dz/dk.

dz/dk = 

2. I beni x e y sono perfetti complementi nella proporzione 1:1. Il reddito è M=100. Inizialmente PX=3, PY=2. Poi PX diminuisce a 2. Calcolare l'effetto reddito sulla domanda del bene x.

a) non determinabile sulla base dei dati forniti

b) – 4

c) + 17

d) + 5

e) 0

L’effetto reddito qui coincide con l’effetto prezzo perché l’effetto sostituzione è zero. Dunque bisogna semplicemente calcolare come varia la domanda di x. Con perfetti complementi nella proporzione 1:1 il consumatore compra uguali quantità di x e di y, dunque per ogni paniere di 1 unità di x e 1 di y spende PX+PY, dunque inizialmente compra x=y=20, poi x=y=25, dunque d
3. Se l'elasticità della domanda è –2 quando P=1000 e Q=1000, quando P diventa 1010 si ha che Q diventa

a) 990

b) 998

c) 500

d) 980

e) 1020

Un’elasticità ε indica che se P aumenta dell’1% la domanda diminuisce di ε punti percentuali, dunque d
4. Disegnare tramite curve d'indifferenza e rette di bilancio il caso di un consumatore che sceglie tra bene x e bene y, in cui il prezzo del bene x aumenta e la conseguenza è che il consumatore con dato reddito ne domanda di più, evidenziando effetto reddito e effetto sostituzione: mostrare che l'effetto reddito è quello di un bene inferiore. 

5. Se la funzione di domanda di un bene è QD=200–2P e la funzione di offerta è QS=P/2, calcolare la quantità domandata e offerta in equilibrio.

Q = _______
Porre QD=QS e risolvere
6. Nella domanda precedente, calcolare l'eccesso di domanda ED se P=20.

ED = _________
L’eccesso di domanda è la domanda meno l’offerta, QD-QS.
7. Nella domanda precedente, calcolare il prezzo di mercato di equilibrio se viene imposta ai venditori una tassa sulla quantità, pari a 20 per ogni unità venduta (il prezzo di mercato dunque include la tassa).

P = _________

8. Spiegare, con riferimento a come fa un'impresa a massimizzare il profitto, come mai nel breve periodo un'impresa concorrenziale aumenta la quantità che decide di produrre se il prezzo del prodotto aumenta.
R. L’impresa massimizza il profitto producendo la quantità che rende MC=P, e la curva MC è crescente, dunque se P aumenta MC aumenta e corrisponde a Q maggiore.
9.  La funzione del costo variabile di un'impresa concorrenziale è VC=10∙Q2, e il costo fisso è 100. Calcolare la quantità ottimale da produrre se il prezzo del prodotto è 1000. 

Q = ___________

Il costo marginale è la derivata sia del costo totale che del costo variabile. La condizione MC=P dà 20Q=1000, cioè Q=50; controlliamo che l’ottimo è appunto questa quantità e non il non produrre affatto (che è la scelta ottima se il prezzo è inferiore al prezzo di chiusura e cioè se il ricavo non copre il costo variabile): a Q=50 corrisponde un costo variabile 25000 mentre il ricavo è 50000 dunque non conviene chiudere (il prezzo è superiore al prezzo di chiusura). 
10. La funzione del costo totale di un'impresa è TC=10Q2 + 160. Trovare la quantità prodotta che minimizza il costo medio ATC.  

Q = ____________

Bisogna risolvere ATC=MC, cioè TC/Q = dTC/dQ, perché il costo medio è minimo dove incrocia la curva del costo marginale.
11.Collocandosi in un certo punto interno della sua retta di bilancio (con x in ascissa e y in ordinata), il consumatore osserva che MRS>PX/PY. Gli conviene:

a) aumentare y e diminuire x

b) diminuire y e aumentare x

c) aumentare sia x che y

d) restare dove è, sta già massimizzando l'utilità

e) le informazioni non sono sufficienti a stabilire cosa gli convenga fare. 

Vedi la risposta precedente all’analoga domanda applicata a MRTS e rapporto tra prezzi dei fattori
12. Disegnare in un grafico (con P in ordinata) la curva di domanda di mele corrispondente alla funzione di domanda Q = 10 – P, e la curva di offerta di mele corrispondente alla funzione d'offerta Q = P; indicare graficamente quali sono la quantità domandata e la quantità offerta se il prezzo è 4; indicare se tale prezzo è di equilibrio o no, e se no, se tenderà a aumentare o a diminuire.

13.  Il valore attuale di un insieme di somme di denaro future è la somma dei loro valori attuali. Su questa base calcolare il valore attuale di un titolo che promette due pagamenti, il primo pari a 240 tra un anno, il secondo pari a 288 tra due anni, se il tasso d'interesse è il 20%.

_________  VA= 240/(1+20%) + 288/(1+20%)2 = 400
14. Un'impresa concorrenziale deve decidere quanto impiegare del suo unico fattore variabile L il cui prezzo dei servizi è w. Il prezzo del prodotto è P. L'impiego ottimale di L soddisfa

*a) w = MPL∙P

b) P = MPL.

c) P = w∙MPL.

d) w = MPL.

e) nessuna delle altre risposte

15. Un'impresa concorrenziale trova che sta producendo la quantità che rende il prezzo del suo prodotto uguale sia al costo medio, sia al costo marginale. Vuol dire che:

a) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve alzare il prezzo

b) l'impresa sta massimizzando il profitto che è positivo

*c) l'impresa sta massimizzando il profitto che è zero

d) l'impresa sta massimizzando il profitto che è negativo

e) l'impresa non sta massimizzando il profitto, deve produrre di meno

16. Rappresentare graficamente il caso seguente: un consumatore deve scegliere tra due beni x e y, i quali sono perfetti sostituti, e il rapporto tra i prezzi è tale che il consumatore domanda solo il bene y. Rappresentare tale caso disegnando le curve d'indifferenza e la retta di bilancio.

(Evidentemente la retta di bilancio è più ripida delle curve di indifferenza che in questo caso sono rettilinee, e pertanto il consumatore tocca la curva d’indifferenza più alta ponendosi all’estremità a sinistra della retta di bilancio)
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1. La funzione di offerta di un bene è QS = 20(P1/2 + P/10). Calcolare l'elasticità dell'offerta (indicare anche il corretto segno algebrico) quando P=100.

ε = ______

2. La funzione del costo di breve periodo di un'impresa concorrenziale è TC=10∙Q2 + 2000. Il prezzo del prodotto è 640. Determinare il profitto massimo che questa impresa può ottenere

a) zero

b) 18000

c) 19760

d) 23000

e) nessuna delle altre risposte
Determinare Q ottimale ponendo MC=P, e trovare il ricavo e il costo totale corrispondenti
3. Un'impresa concorrenziale produce blue-jeans che vende al prezzo di 12 euro l'uno. L'impresa calcola che il prodotto marginale della quantità di lavoro che sta impiegando è di 200 blue-jeans al mese; il salario mensile è 1000 euro; l'impresa sta impiegando:

a) troppo lavoro

b) troppo poco lavoro

c) la quantità ottimale di lavoro

d) troppo degli altri fattori

e) la quantità massima di lavoro 

4. Disegnare curve d'indifferenza, rette di bilancio e curva reddito-consumo di un consumatore che sceglie tra due beni x (in ascissa) e y con funzione di utilità x1/2y1/2, se PX=20, PY=10. Mostrare che in tal caso la curva reddito-consumo è una retta e indicarne la pendenza.
R. Per mostrare che la curva reddito-consumo è una retta, dimostrare che la proporzione ottimale in cui domandare x e y non varia al variare del reddito; la proporzione y/x ottimale dà appunto la pendenza della retta reddito-consumo perché indica di quanto aumenta y se x aumenta di 1 unità
5. Sia AVC(Q) la funzione del costo variabile medio e sia MC(Q) la funzione del costo marginale di un'impresa.  Si consideri il loro andamento in corrispondenza di una quantità Q*.  Una sola delle seguenti affermazioni è corretta:

a) se lì MC è crescente, allora anche AVC è lì crescente

b) se lì MC è crescente, allora AVC(Q*) è maggiore di MC(Q*)

c) se lì MC è crescente, allora AVC(Q*) è minore di MC(Q*)

*d) se lì AVC è crescente, allora MC(Q*) è maggiore di AVC(Q*)

e) se lì AVC è crescente, allora MC(Q*) è minore di AVC(Q*)

6. Un consumatore ricava dal consumo mensile di gelati un beneficio che egli valuta come pari a 15 euro per il primo gelato, e poi 1,5 euro in meno per ogni gelato successivo. Se il prezzo dei gelati è 2,5 euro, quanti gelati gli conviene comprare al mese?

______

7. In un'industria concorrenziale che produce biscotti, nel breve periodo vi sono 20 imprese con curva del costo marginale MC=2Q+8, e 20 imprese con curva del costo marginale MC=Q+8. La funzione d'offerta di mercato, somma delle funzioni di offerta delle singole imprese, è (purché il prezzo sia superiore o uguale al prezzo P* a cui l'offerta è zero):

QS = _____________ per P≥P* = 8_____
Per queste imprese la curva del costo marginale è crescente fin dall’inizio dunque il prezzo di chiusura è quello al quale Q=0 e la curva del costo marginale è tutta curva di offerta, dunque per un’impresa del primo tipo è QS,I=(P-8)/2, per un’impresa del secondo tipo è QS,II=P-8; bisogna sommare venti curve d’offerta di ciascun tipo e si ottiene QS.
8. Dimostrare tramite la tecnica della funzione Lagrangiana e dei moltiplicatori di Lagrange che se la funzione di utilità è derivabile e le curve d'indifferenza sono strettamente convesse allora la scelta ottima del consumatore, se non è di angolo, deve soddisfare la condizione MRS=rapporto tra i prezzi.

(Studiare sui Complementi come si derivano le condizioni del primo ordine per la massimizzazione dell’utilità col metodo dei moltiplicatori di Lagrange, e mostrare che eliminando il moltiplicatore si ottiene rapporto tra utilità marginali = rapporto tra i prezzi.) 

9. La funzione del costo totale di un'impresa è TC=10Q2 + 160. Trovare il costo medio minimo.

min ATC = ________

10. Un'imposta sui produttori non si trasferisce affatto sui consumatori quando

a) la curva di domanda è orizzontale

*b) la curva di offerta è verticale

c) la curva di domanda è a elasticità costante

d) la curva di offerta è orizzontale

e) mai

11. Scelta intertemporale tra c1 (consumo presente) e c2 (consumo futuro). E' M1=10, M2=30, tasso d'interesse reale r=50%. Calcolare il consumo futuro che il consumatore si può permettere se c1=16.

a) impossibile perché c1>M1.

b) 24

c) 21

d) 18

e) nessuna delle altre risposte

Per rispondere studiare bene la parte sulla scelta intertemporale sui Complementi.
12. Un consumatore con dato reddito e curve di indifferenza strettamente convesse e senza spigoli sceglie tra consumo di sigarette S (misurato in ascissa) e altri consumi C. All'aumentare del prezzo delle sigarette, S non cambia. Disegnare qui sotto tale caso, distinguere graficamente effetto sostituzione e effetto reddito, e concluderne che l'effetto reddito è quello di:

a) un bene di prima necessità

b) un bene di lusso

*c) un bene inferiore

d) un bene di Giffen

e) nessuna delle altre risposte

13. Rendimenti di scala decrescenti implicano che:

a) il prodotto marginale di un fattore variabile decresce all'aumentare del suo impiego

b) il costo marginale di breve periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

c) il costo medio di lungo periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

d) il costo marginale di breve periodo diminuisce all'aumentare della quantità prodotta

*e) il costo medio di lungo periodo aumenta all'aumentare della quantità prodotta

14. Un consumatore considera consumo presente C1 e consumo futuro C2 perfetti complementi nella proporzione 1:1. Ha dotazioni di reddito M1=80 e M2=20; r=0. Trovare C1 e C2.

C1 = _____

C2 = _____

15. Quale dei seguenti mutamenti fa spostare verso destra la curva di domanda di un bene di consumo?

a) diminuzione del prezzo di un fattore impiegato nella produzione del bene

b) diminuzione del prezzo di un fattore impiegato nella produzione di un bene sostitutivo

c) diminuzione del prezzo di un bene sostitutivo

*d) diminuzione del prezzo di un bene complementare

e) nessuna delle altre risposte

16. Scelta tra consumo corrente e consumo futuro. Si definisca risparmio corrente la parte di M1 che il consumatore non spende, e presta al tasso d'interesse r per ottenere nel periodo futuro extra reddito da aggiungere a M2. Disegnare tangenze tra rette di bilancio e curve d'indifferenza appropriate a illustrare il caso seguente: M1=100, M2=100, inizialmente r=0 e il risparmio corrente è positivo, poi r aumenta a 100% e il risparmio corrente resta positivo ma minore di prima.
(Bisogna ricordare che la retta di bilancio passa sempre per il punto delle dotazioni e diventa più ripida quando r aumenta perché ha pendenza -(1+r), e che il risparmio è la differenza tra reddito del primo periodo e consumo del primo periodo, dunque un risparmio positivo indica C1<M1 e una sua dminuzione indica un aumento di C1)
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1. In un’industria concorrenziale vi è fra le altre una impresa con la seguente funzione di costo di lungo periodo: C(Q) = 40Q3 – 240Q2 + 600Q. Nel lungo periodo qual è il prezzo minimo al quale l’impresa non chiude?

a) i dati sono insufficienti per la risposta 

b) p = 120

c) p = 240

d) p = 360

e) nessuna delle altre risposte è corretta; la risposta corretta è __________

Il prezzo di chiusura nel lungo periodo è quello pari al costo medio minimo cioè ATC=MC cioè C(Q)/Q=dC/dQ. Risolvendo questa equazione si trova Q associata al costo medio minimo; poi bisogna mettere questa Q dentro il costo medio o dentro il costo marginale per trovare il costo medio minimo, che dà la risposta.

2. Un consumatore sceglie quanto lavoro offrire scegliendo tra consumo e tempo libero. La sua dotazione di tempo libero è 48, la sua funzione di utilità in termini di consumo C e tempo libero T è u(C,T)=C1/2T1/2, e ha una dotazione iniziale anche di consumo, pari a 24 unità. Il prezzo del consumo è 1. Il salario cambia da w=1 a w=2. Calcolare la variazione dell'offerta di lavoro indicando anche il corretto segno algebrico + o –.

​​​​​​​​​​​​_+6_________________

Il vincolo di bilancio con date dotazioni differisce solo per il fatto che il reddito è il valore delle dotazioni cioè qui 48+24 quando w=1, 96+24 quando w=2. La funzione di domanda di tempo libero T è quella standard Cobb-Douglas ma con M determnato come indicato. L’offerta di lavoro è data da 48-T. Il resto è semplice calcolo. 
3. Un monopolista con costo marginale costante pari a 10 euro opera in un mercato con funzione di domanda Q=120–4P. Determinare il prezzo che massimizza il suo profitto. 

a) impossibile da determinare

b) 10

c) 20

d) 40

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è ________

E’ P=(120-Q)/4 per cui MR=30 - Q/2. Bisogna porre MC=MR cioè 10=30-Q/2 che dà Q=40 che dà P=20
4. In una scatola di Edgeworth di puro scambio, la lunghezza dei lati è rispettivamente 20 unità del bene 1, e 10 unità del bene 2. Per il consumatore A i due beni sono perfetti complementi nella proporzione 1:1. Per il consumatore B i due beni sono perfetti sostituti nella proporzione 1:1. Disegnare qui sotto la scatola di Edgeworth con le curve d’indifferenza dei due consumatori, e inoltre rispondere qui indicando quale delle seguenti allocazioni (i quattro numeri indicano, nell’ordine, (x1A, x2A), (x1B, x2B)) è Pareto-efficiente. 
*a) (1, 1), (19,9)
b) (2,2), (16, 10)
c) (8,10), (12,0 )
d) (0,0), (10,10)                                                           ●K
e) (20, 10), (0,0)
La curva dei contratti qui è il sentiero degli spigoli delle curve d’indifferenza di A; infatti da ogni altro punto, ad es. K, è possibile far stare meglio almeno un consumatore (e in realtà entrambi) avvicinandosi a quel sentiero. La sola allocazione su quel sentiero è a

5. Economia neoclassica che produce grano con lavoro e capitale-grano. Lo stock, pienamente impiegato, di capitale-grano è 8, e la funzione di produzione è Y=6L2/3K1/3. Il prezzo p del prodotto è 1. Quale deve essere il salario affinché una offerta di lavoro rigida pari a 64 sia pienamente impiegata? 

*a) 2

b) 8

c) 4

d) 64

e) nessuna delle altre risposte; la risposta corretta è _________

Deve essere soddisfatta la condizione pMPL=w ma p=1 dunque MPL=w, e basta trovare l’espressione per MPL quando K=8, e metterci dentro L=64.
6. Sia data la seguente matrice delle vincite di un gioco con due giocatori, I e II, che possono scegliere fra due strategie (pure) e quindi danno origine a quattro possibili coppie di payoffs:

	 I↓             II→          
	sinistra S
	destra D

	alto A
	i 2, 1  ii
	  1, 1  ii

	basso B
	i 2 , 2  ii
	i 3, 2  ii


In questo gioco (dove un numero più alto è preferito a un numero più basso) indicare le coppie di strategie che costituiscono equilibri di Nash:

a) non esiste alcun  equilibrio di Nash

b) nessuna delle altre risposte

c) esiste solo un equilibrio di Nash: _______________________

*d) esistono tre equilibri di Nash:______________________________________________

e) esistono due equilibri di Nash: ______________________________________________
Mettendo un i per le risposte ottimali di I a ciascuna strategia di II, e un ii per le risposte ottimali di II a ciascuna strategia di I, sono equilibri di Nash le caselle dove c’è sia un i che un ii
7. In un mercato perfettamente concorrenziale la funzione di domanda del prodotto è Q(P)=100-P e le imprese hanno tutte la stessa tecnologia che, ai dati prezzi dei fattori, determina un costo medio minimo di lungo periodo pari a 20. Nell’equilibrio di lungo periodo di questo mercato il surplus dei consumatori è:

_____________

In equilibrio di lungo periodo il prezzo è pari al costo medio minimo dunque è 20, e il triangolo la cui area dà il surplus ha base Q(20) e altezza Prezzo massimo - 20 =80.

8. Spiegare perché il duopolio di Bertrand porta al risultato concorrenziale. 

9. In un mercato di concorrenza monopolistica con libertà di entrata, in equilibrio di lungo periodo:

a) il prezzo è lo stesso che in concorrenza perfetta, pari al costo medio minimo

*b) le imprese non fanno profitti ma il prezzo è superiore al costo medio minimo

c) il prezzo è superiore al costo medio minimo e quindi le imprese fanno profitti

d) il prezzo è pari al costo marginale

e) nessuna delle altre risposte

10. Secondo il primo teorema dell'economia del benessere:

a)
ogni equilibrio generale concorrenziale è equo, cioè consente di distribuire i beni in modo socialmente giusto

b)
un equilibrio generale concorrenziale esiste sempre

c)
se il sistema economico è in un equilibrio generale concorrenziale non c'è alcun modo di migliorare la soddisfazione di uno dei consumatori


*d) se il sistema economico è in un equilibrio generale concorrenziale non c'è alcun modo di migliorare la soddisfazione di uno dei consumatori senza danneggiare qualche altro consumatore

e)  nessuna delle altre affermazioni è corretta

11. Scatola di Edgeworth di puro scambio. Entrambi i due consumatori A e B hanno funzione di utilità u(x,y)=xy. Le dotazioni sono le stesse, 8 unità del bene x e 12 unità del bene y per ciascun consumatore. Determinare l’eccesso di domanda del bene x se PX=PY=2, indicando anche il corretto segno algebrico.

_____________

Messe le funzioni di utilità nella forma Cobb-Douglas standard con somma dei coefficienti pari a 1 cioè qui u(x,y)=x1/2y1/2, si deriva dalle funzioni di domanda Cobb-Douglas con reddito pari al valore delle dotazioni (cioè 40) che se i due prezzi sono uguali allora le quantità domandate sono uguali, cioè x=y=10 per ciascun consumatore, dunque la domanda complessiva di x è 20, la dotazione è 16, vi è un eccesso di domanda 4.

12. Spiegare perché nell’impostazione classica i redditi da capitale originano nello sfruttamento del lavoro, e su che base l’impostazione marginalista/neoclassica lo nega.

13. In presenza di monopolista perfettamente discriminante, quale di queste affermazioni è ERRATA?

*a) il monopolista divide gli acquirenti in due categorie e pratica un prezzo diverso alle due categorie 

b) il surplus è interamente appropriato dal monopolista

c) il prezzo che massimizza il profitto è pari al costo marginale

d) la curva di ricavo marginale del monopolista coincide con la curva di domanda

e) ciascun consumatore acquista ogni unità di prodotto al prezzo massimo che sarebbe stato disposto a pagare

Il monopolista perfettamente discriminante tratta ciascun consumatore diversamente. Le altre affermazioni sono tutte esatte.
14. In un mercato la funzione di domanda è QD=200-P, e la funzione di offerta è QS= -100+P. Determinare il surplus complessivo corrispondente all’equilibrio tra domanda e offerta.

______________  

E’ il surplus dei consumatori più il surplus dei produttori.

15. Un monopolista massimizza il suo profitto producendo la quantità per cui il costo marginale è 60, e la vende a un prezzo al quale l’elasticità della domanda è -4/3. Ricordando la connessione tra elasticità della domanda e ricavo marginale, derivare il prezzo che il monopolista ha fissato. 

a) impossibile derivarlo, i dati sono insufficienti

b) 80

c) 45

d) 120

e) nessuna delle altre risposte, la risposta corretta è _240_______

Bisogna ricordare la formula che lega MR, P, e l’elasticità.

16. Spiegare e illustrare graficamente la perdita netta di benessere dovuta al monopolio.

(Vedi la Fig. 12.9 p. 388 del Frank)
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